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r ALL’ADRIANO

Molinari-Mainardi
Concerto  vario, brillante di

quellp stile, il sui segreto & una
prerogativa di Bernatdino ‘Mo-

mars.
Dopo la celebre Aria_di Bach
per archi, data nella sua pura
riginaria, Bernardi-
no prepard il Concerto in si mi-
nore per violancello e orchestra
del hoemo Dvorjak, L. composi-
zione. vicea di fantisia e
sione & degna dj star al muo
con la Sinfonla Dal nuavo Mon-
do, ma_occorre un violoncellista
di vaglia; ed ecco comparire lin-
0 Mainardi del corso di por-
amento a  Santa Cecilla.
atore di e-

. cur
dizi achiane in_Germania e
I'l vJolunCElIu che ci valeva,
caso il solista

vorjak. Cosl fu
un_diletto ascoltare questa che
& una delle. ultlmn opere  del
maestro boemo,

1 Mainard fu applaudito non |
mena del Molinari ¢ aggiunse
.:lue ll\l(‘ comnos)zlm\l

ul oratorio con i
P rranoeaca di Ma:
: con il baritono Tito Gob-

otagonista, {1 tenore Fan-

e il baritono Luigi Bernar-
di, ('ummLm de] Poverello, e tn
oo ben allestito da Bonaven-

fura

E i! Vlzlllrur\lo, che (‘l mm_e
perché tuttl conver: el
itdlcarlo. aui_ sinceta; Niente
Jrettorica, niente cerebralismi:
in quella semplicita vibra un
sentimento profondo, ‘quale po-
teva \sbm gt nel “pelto di un
« lau oro delle Laudi,
dato ('()mc ddl Molinari, € un
capolavoro,




